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Allegato al Decreto Direttoriale n. 99 del 07 Ottobre 2026

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ VOLONTARIA PER LA COPERTURA A TEMPO PIENO E 
INDETERMINATO DI N. 2 DIRIGENTI AMMINISTRATIVI PRESSO ARPAL PUGLIA AI SENSI 

DELL’ART. 30 DEL D. LGS. N. 165/2001 

Con Deliberazione n. 1 del 30/01/2026 del Consiglio di Amministrazione, avente ad oggetto “Adozione 
PIAO 2026-2028 di ARPAL Puglia”, ARPAL Puglia ha previsto l’assunzione, anche mediante procedura 
di mobilità ex art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, delle seguenti figure professionali:  

 n. 2 Dirigenti Amministrativi – CCNL Personale dell’Area Funzioni Locali

Con nota indirizzata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica e  
alla  Regione  Puglia  –  Dipartimento  Politiche  del  Lavoro  Istruzione  e  Formazione,  avente  prot.  n. 
0112306 del 25.06.2026, è stata avviata la procedura di cui all’art. 34 bis del D. Lgs. n. 165/2001 per la  
procedura in parola.

Alla predetta richiesta,  vi è stata l’assenza di riscontro, nei  termini  di  Legge previsti,  da parte della 
Funzione  Pubblica,  mentre  la  Regione  Puglia  –  Dipartimento  Politiche  del  Lavoro  Istruzione  e 
Formazione, con nota prot. n. 0410830 del 09.07.2026 ha comunicato che non vi sono lavoratori in 
possesso dei requisiti richiesti.

Visto l’art. 30 comma 2 bis del D. Lgs. n. 165/2001, a mente del quale le Amministrazioni "... destinano 
alle procedure di mobilità di cui al presente articolo una percentuale non inferiore al 15 per cento delle  
facoltà assunzionali impegnate in ciascun esercizio finanziario, nel caso in cui il piano assunzionale  
preveda  un  numero  di  assunzioni  pari  o  superiore  a  10  unità  di  personale,  provvedendo,  in  via 
prioritaria, all'immissione in ruolo dei dipendenti  provenienti  da altre amministrazioni,  in posizione di 
comando, appartenenti alla stessa area funzionale e con esclusione del personale comandato presso 
gli uffici di diretta collaborazione o equiparati, ovvero presso gli assessorati regionali alla sanità e gli  
uffici  a  essi  afferenti  che  facciano  domanda  di  trasferimento  nei  ruoli  delle  amministrazioni  in  cui 
prestano servizio da almeno dodici mesi e che abbiano conseguito una valutazione della performance 
pienamente favorevole...", ARPAL Puglia indice una procedura di mobilità volontaria, che concorre al 
disposto  normativo  dell’articolo  in  parola,  per  n.  2  unità  di  personale  con  profilo  di  “Dirigente 
Amministrativo” provenienti da Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. n.  
165/2001" 

Nel  caso  in  cui  alla  procedura  selettiva  partecipino  Dirigenti  in  comando  presso  ARPAL  Puglia, 
l’Amministrazione, giusta art. 30 comma 2 bis del D. Lgs. n. 165/2001, dopo la preliminare istruttoria  
tesa a verificare il possesso dei requisiti di partecipazione e l’assenza di motivi di esclusione, provvede 
in via prioritaria  alla relativa immissione in ruolo,  senza sottoporre gli  stessi alle  successive fasi di 
selezione.
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ART. 1 – REQUISITI PER L’AMMISSIONE

1. E’  ammesso alla  presente  procedura  di  selezione il  personale  dipendente  in  possesso dei 
seguenti requisiti:

a) essere dipendente con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato, con qualifica  
di Dirigente, presso una delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del 
D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii,  con inquadramento giuridico corrispondente all’Area 
della  Dirigenza  del  CCNL  Funzioni  Locali  o  in  Area  o  qualifica  dirigenziale 
corrispondente ad altro Comparto di contrattazione pubblica;

b) essere in possesso del profilo di Dirigente Amministrativo o profilo analogo;
c) anzianità di servizio nella qualifica dirigenziale di almeno sei mesi e superamento del 

periodo di prova;
d) di essere in possesso di laurea vecchio ordinamento (DL) o Laurea Specialistica (LS) o 

Laurea  Magistrale  (LM)  in  materie  giuridico/economiche.  Sono  altresì  ammessi  i 
candidati che abbiano conseguito presso un'Università straniera una laurea dichiarata 
"equivalente"  dalle  competenti  Istituzioni  italiane  o  comunque  che  abbiano  ottenuto 
detto riconoscimento secondo la vigente normativa in materia. In tal caso i candidati 
devono  essere  in  possesso  del  provvedimento  di  riconoscimento  o  equiparazione 
previsto dalla vigente normativa;

e) essere in possesso dell’idoneità fisica senza limitazioni alla mansione, di cui al D. Lgs. 
n. 81/2008 e ss.mm.ii; 

f) assenza  di  condanne  penali  con  sentenza  passata  in  giudicato  per  reati  che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso la Pubblica Amministrazione o che 
abbiano  comportato  l’interdizione  dai  pubblici  uffici.  Coloro  che  hanno  in  corso 
procedimenti  penali,  procedimenti  amministrativi  per  l’applicazione  di  misure  di 
sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 
giudiziale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 313/2002, ne danno notizia al momento della 
candidatura,  precisando  la  data  del  provvedimento  e  l’autorità  giudiziaria  che lo  ha 
emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale;

g) non aver riportato sanzioni  disciplinari  negli  ultimi  tre anni,  o nel  periodo di  servizio 
prestato se inferiore,  e  non avere procedimenti  disciplinari  in  corso,  fermo restando 
l’obbligo di specificare in caso contrario;

h) possesso di nulla osta preventivo dell’Ente di appartenenza al trasferimento ai sensi 
dell'articolo  30  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  ss.mm.ii. oppure  dichiarazione  rilasciata 
dall’Amministrazione di  appartenenza attestante la non obbligatorietà  del  rilascio  del 
nulla osta, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.;

i) non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività, 
negli ultimi tre anni o nel periodo di servizio prestato se inferiore;

j) insussistenza di cause di incompatibilità o inconferibilità previste dal D. Lgs. n. 39/2013 
e da altre disposizioni vigenti;

k) adeguata conoscenza della lingua inglese;
l) adeguate conoscenze informatiche;

2. Tutti  i  suddetti  requisiti  devono  essere  posseduti  alla  data  di  scadenza  del  termine  per  la 
presentazione delle domande del presente Avviso. 

3. ARPAL Puglia  si  riserva  di  verificare  il  possesso  dei  requisiti  dichiarati  dai  candidati  nella  
domanda e può disporre, in ogni momento, l’esclusione dalla procedura nonché di verificare ai 
fini dell'immissione in ruolo il possesso del seguente requisito:

 Assenza di cause di incompatibilità o inconferibilità previste dal D. Lgs. n. 39/2013 e 
da  altre  disposizioni  vigenti  alla  data  di  presentazione  della  domanda  di 
partecipazione  e  al  momento  di  sottoscrizione  dell'assunzione  in  servizio  (tale 
condizione dovrà essere mantenuta per tutta la durata del rapporto di lavoro).
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ART. 2 – PROFILI DI SELEZIONE E SEDE DI LAVORO

1. Il candidato deve essere in possesso delle di seguito indicate competenze ed esperienze:
 Approfondita  conoscenza della  normativa in materia  di  procedimento amministrativo, 

trasparenza e anticorruzione, pubblico impiego, protezione dei dati personali, contratti 
pubblici;

 Conoscenza approfondita della disciplina delle politiche attive del lavoro;
 Comprovata  capacità  nella  gestione,  rendicontazione  e  monitoraggio  di  programmi 

finanziati da fondi europei e nazionali;
 Competenze  nella  gestione  dei  servizi  amministrativi  e  dei  processi  di  competenza 

dell’Agenzia;
 Esperienza nella conduzione di processi di innovazione organizzativa, semplificazione 

amministrativa e digitalizzazione. 
 Comprovata esperienza nella direzione e nel coordinamento di strutture amministrative 

complesse, con elevate capacità di pianificazione, programmazione e gestione integrata 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 

2. La sede di lavoro da assegnare per le unità di personale selezionate sarà: Direzione Generale 
di ARPAL Puglia.

3. ARPAL Puglia garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il 
trattamento sul lavoro, in conformità a quanto disposto dall’articolo 57 del D. Lgs. n. 165/2001 e  
ss.mm.ii.

ART. 3 – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – TERMINI E MODALITÀ

1. Gli interessati possono presentare la candidatura entro il termine perentorio fissato nel presente 
avviso,  e  precisamente  entro  e  non  oltre  il  termine  di  venti  giorni  decorrenti  dal  giorno  di 
pubblicazione del presente avviso sul Portale unico del Reclutamento, alle ore 23:59.

2. La domanda di ammissione alla procedura selettiva dovrà essere prodotta secondo le seguenti  
modalità: tramite il portale di Reclutamento della Funzione Pubblica “Portale inPA” raggiungibile 
al link  https://www.inpa.gov.it/ secondo le regole tecniche indicate dal medesimo, al quale si 
accede previa autenticazione personale attraverso SPID, CIE, CNS o altre modalità consentite 
dallo stesso. Non sono ammesse altre modalità di invio.

3. La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto 
della disciplina del Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 
27  aprile  2016,  e  del  Decreto  Legislativo  30  giugno  2003,  n.  196.  All’interno  del  portale 
l’interessato compila il proprio curriculum vitae, completo di tutte le generalità ivi richieste, con 
valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 
indicando un indirizzo PEC o un domicilio digitale a lui intestato al quale intende ricevere ogni 
comunicazione  relativa  alla  presente  procedura,  unitamente  ad  un  recapito  telefonico.  La 
domanda di ammissione non deve essere sottoscritta in quanto l’inoltro della stessa avviene 
tramite l’applicativo on-line che richiede l’autenticazione mediante Spid (Sistema pubblico di 
identità  digitale).  Nella  domanda  di  partecipazione  i  candidati  autocertificano  i  propri  dati  
personali  e  il  possesso  dei  requisiti  di  ammissione  alla  procedura.  Nel  curriculum  vitae 
autocertificano il possesso dei requisiti professionali specifici oggetto di valutazione. La data di  
presentazione on line della domanda di partecipazione alla selezione è certificata e comprovata 
da apposita ricevuta elettronica scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale inPA.

4. Alla domanda sarà attribuito dal portale un codice ID associato in maniera univoca alla singola 
candidatura, che verrà utilizzato dall’Ente per tutte le comunicazioni inerenti alla procedura. Il 
candidato ha la possibilità di integrare e/o modificare la domanda di partecipazione entro la 
data di scadenza dei termini. In caso di più invii, si terrà conto unicamente dell’ultima domanda 
inviata. 

5. Allo scadere del termine ultimo per la presentazione della domanda, non sarà più permesso 

https://www.inpa.gov.it/
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l’accesso alla procedura di candidatura e l’invio del modulo elettronico. Non saranno prese in 
considerazione le domande che, per qualsiasi causa, non esclusa la forza maggiore o il fatto di  
terzi,  non  siano  pervenute  entro  le  ore  23:59  del  termine  sopraindicato.  In  caso  di  
malfunzionamento del servizio telematico, fermo restando il termine di scadenza originario al 
fine del possesso dei requisiti di partecipazione previsti dal presente avviso, l’Amministrazione 
si riserva di prorogare il termine di invio della domanda per un numero di giorni pari a quelli di 
mancata operatività del sistema. Verranno prese in considerazione dall’amministrazione solo le 
domande di partecipazione “concluse” nella procedura on line entro il termine di scadenza. Le 
domande di partecipazione compilate solo parzialmente e non “concluse” non saranno ritenute 
valide ai fini dell’ammissione.

6. L’Ente non assume alcuna responsabilità  per la dispersione di  comunicazioni  dipendenti  da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del/la candidato/a e neppure per eventuali problemi 
ancorché  imputabili  a  terzi,  a  caso  fortuito  o  forza  maggiore  che  possano  determinare 
l’impossibilità o il tardivo inoltro dell’istanza di partecipazione al concorso nei termini previsti.

7. Per  assistenza  di  tipo  operativo  e  informatico  correlata  alla  compilazione  e  all’invio  della 
domanda  di  partecipazione,  i  candidati  possono  consultare  le  FAQ e  utilizzare  gli  appositi  
strumenti informatici di supporto disponibili sul Portale “inPA”.

8. Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, ARPAL Puglia si riserva la facoltà di procedere ad 
idonei controlli,  anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato dai candidati.  Inoltre,  
qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto di quanto dichiarato, il candidato, 
oltre  a  rispondere  ai  sensi  dell’art.  76  del  D.P.R.  n.  445/2000,  decadrà  dai  benefici 
eventualmente  conseguenti  al  provvedimento  emanato  sulla  base  della  dichiarazione  non 
veritiera.

9. I soggetti  con disabilità,  beneficiari  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge n.  104/1992,  devono 
indicare gli  eventuali  ausili  necessari  allo  svolgimento del  colloquio in relazione alla propria 
condizione  di  disabilità,  allegando  alla  domanda  la  dichiarazione  resa  dalla  commissione 
medico-legale  dell’ASL  di  riferimento  o  da  equivalente  struttura  pubblica  comprovante  la 
necessità di ausili (ove necessari) ed indicazione degli stessi.

10. Eventuali gravi limitazioni fisiche sopravvenute successivamente alla data di scadenza prevista, 
che  potrebbero  prevedere  la  concessione  di  ausili,  dovranno  essere  documentate  con 
certificazione medica che sarà valutata dalla commissione esaminatrice, la cui decisione, sulla 
scorta della documentazione sanitaria, resta insindacabile e inoppugnabile. La documentazione 
potrà  essere  inviata  a  mezzo  posta  elettronica  certificata  (PEC)  all’indirizzo 
uff.reclutamento.contrattualizzazione.arpal@pec.rupar.puglia.it

11. L’Amministrazione  assicura  la  partecipazione  ai  colloqui,  senza  pregiudizio  alcuno,  alle 
candidate che risultino  impossibilitate  al  rispetto  del  calendario  previsto  dall’avviso a causa 
dello stato di gravidanza o allattamento. A tal fine le candidate nelle condizioni di cui sopra  
dovranno  far  pervenire  all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  (PEC) 
uff.reclutamento.contrattualizzazione.arpal@pec.rupar.puglia.it almeno  10  giorni  prima  della 
data  prevista  per  l’espletamento  del  colloquio,  apposita  comunicazione/certificazione,  per 
consentire  all’Amministrazione  di  adottare  adeguate  misure  di  carattere  organizzativo. 
L’eventuale  documentazione  relativa  a  quanto  dichiarato  nella  domanda  di  partecipazione, 
concernente le sezioni sotto riportate, dovrà essere allegata nel Portale inPA.

12. Nella domanda di partecipazione alla presente procedura, i candidati devono dichiarare, sotto la 
propria responsabilità, a pena di esclusione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 
consapevoli che in caso di dichiarazioni false o mendaci verranno applicate le decadenze e le 
sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del medesimo testo normativo:

1. cognome e nome,  residenza e domicilio  (solo  in caso di  difformità  dalla  residenza), 
luogo e data di nascita;

2. l’indirizzo PEC a cui intende ricevere le comunicazioni inerenti la presente procedura;
3. di  essere  dipendente  con  contratto  di  lavoro  a  tempo  pieno  e  indeterminato,  con 

qualifica  di  Dirigente,  presso  una  delle  Pubbliche  Amministrazioni  di  cui  all’art.  1, 

mailto:uff.reclutamento.contrattualizzazione.arpal@pec.rupar.puglia.it
mailto:uff.reclutamento.contrattualizzazione.arpal@pec.rupar.puglia.it
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comma  2,  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  ss.mm.ii,  con  inquadramento  giuridico 
corrispondente all’Area della Dirigenza del CCNL Funzioni Locali o in Area o qualifica 
dirigenziale corrispondente di altro Comparto di contrattazione pubblica;

4. di essere in possesso del profilo di Dirigente Amministrativo o profilo analogo;
5. di possedere una anzianità di servizio nella qualifica dirigenziale di almeno sei mesi e 

superamento del periodo di prova;
6. di essere in possesso di laurea vecchio ordinamento (DL) o Laurea Specialistica (LS) o 

Laurea Magistrale  (LM) in  materie  giuridico/economiche.  Nel  caso di  titolo  di  studio 
conseguito all’estero occorre indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento e 
di equiparazione previsto dalla vigente normativa;

7. di essere in possesso dell’idoneità fisica senza limitazioni alla mansione, di cui al D. 
Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii;

8. l’assenza  di  condanne  penali  con  sentenza  passata  in  giudicato  per  reati  che 
costituiscono un impedimento all’assunzione presso la Pubblica Amministrazione o che 
abbiano  comportato  l’interdizione  dai  pubblici  uffici.  Coloro  che  hanno  in  corso 
procedimenti  penali,  procedimenti  amministrativi  per  l’applicazione  di  misure  di 
sicurezza o di prevenzione o precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 
giudiziale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 313/2002, ne danno notizia al momento della 
candidatura,  precisando  la  data  del  provvedimento  e  l’autorità  giudiziaria  che lo  ha 
emanato ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale;

9. non aver riportato sanzioni  disciplinari  negli  ultimi  tre anni,  o nel  periodo di  servizio 
prestato se inferiore,  e  non avere procedimenti  disciplinari  in  corso,  fermo restando 
l’obbligo di specificare in caso contrario;

10. di essere in possesso di nulla osta preventivo dell’Ente di appartenenza al trasferimento 
ai  sensi  dell'articolo  30  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  ss.mm.ii. oppure  dichiarazione 
rilasciata  dall’Amministrazione  di  appartenenza  attestante  la  non  obbligatorietà  del 
rilascio  del  nulla  osta,  ai  sensi  dell’art.  30  del  D.  Lgs.  n.  165/2001  e  ss.mm.ii.,  da 
allegare nella domanda di partecipazione;

11. non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività, 
negli ultimi tre anni o nel periodo di servizio prestato se inferiore;

12. insussistenza di cause di incompatibilità o inconferibilità previste dal D. Lgs. n. 39/2013 
e da altre disposizioni vigenti;

13. di avere una adeguata conoscenza della lingua inglese;
14. di possedere adeguate conoscenze informatiche;
15. il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e con le modalità di cui al D. 

Lgs. n. 196/2003 e al Regolamento UE n. 679/2016.
1. Il  presente  avviso  sarà  pubblicato  nel  B.U.R.P.,  sul  Portale  Unico  di  Reclutamento  della 

Funzione Pubblica (INPA), nonché nell’Albo Pretorio e in Amministrazione Trasparente – sezioni 
Provvedimenti  Dirigenti  Amministrativi  e  Bandi  di  Concorso  del  sito  istituzionale  di  ARPAL 
Puglia.

ART. 4 – PRIORITA’ PERSONALE IN COMANDO

1. Nel caso in cui alla procedura selettiva partecipino Dirigenti in comando presso ARPAL Puglia in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 30 comma 2 bis del D. Lgs. n. 165/2001 - trovarsi, alla data di 
scadenza del presente avviso, in posizione di comando presso ARPAL Puglia da almeno dodici 
mesi continuativi e avere conseguito una valutazione della performance pienamente favorevole 
(e comunque non inferiore a 95/100, sulla base di quanto stabilito dal C.C.D.I. di ARPAL Puglia) 
-  l’Amministrazione, dopo la preliminare istruttoria tesa a verificare il possesso dei requisiti  di 
partecipazione e l’assenza di motivi di esclusione di cui all'art. 5 comma 3, provvederà in via 
prioritaria alla relativa immissione in ruolo,  senza sottoporre gli  stessi alle successive fasi di 
selezione di cui agli articoli 8 e seguenti del presente Avviso.
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ART. 5 – CONVOCAZIONI E COMUNICAZIONI AI CANDIDATI AMMESSI

1. Le informazioni inerenti la procedura e le convocazioni con indicazione della data e della sede 
dei  colloqui  saranno  effettuate  esclusivamente  attraverso  la  pubblicazione  di  specifiche 
comunicazioni pubblicate in Amministrazione Trasparente - sezione Bandi di Concorso, del sito 
istituzionale di ARPAL Puglia, nonché sul Portale “inPA”, e avranno valore di notifica, a tutti gli 
effetti  di  legge,  nei  confronti  di  tutti  i  candidati  per  la procedura di  cui trattasi.  Sarà cura di  
quest'ultimi prendere visione delle suddette comunicazioni con le modalità indicate.

2. Con provvedimento del dirigente responsabile della struttura operativa di vertice in materia di  
reclutamento  si  provvederà  a  pubblicare  l’elenco  dei  candidati  ammessi  ed  esclusi  dalle 
successive fasi della presente procedura, a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti 
per l’ammissione di cui all’art. 6. Il predetto provvedimento sarà pubblicato nell’Albo Pretorio e in 
Amministrazione Trasparente – sezione Provvedimenti Dirigenti Amministrativi e sezione Bandi 
di Concorso del sito istituzionale di ARPAL Puglia, nonché sul Portale “inPA”.

3. Costituiscono motivi  di  esclusione dalla  selezione,  il  mancato  utilizzo del  Portale  “inPA” per 
l’inoltro delle domande di partecipazione e la mancanza dei requisiti previsti dall’art. 1.

ART. 6 – ATTIVITÀ ISTRUTTORIA

1. Le istanze di mobilità  pervenute saranno preliminarmente istruite dall’Ufficio Reclutamento e 
Contrattualizzazione di ARPAL Puglia al fine di verificare il possesso dei requisiti e l’assenza 
dei motivi di esclusione di cui all'art. 5 comma 3. 

2. A  seguito  della  predetta  istruttoria,  con  apposito  provvedimento  il  Direttore  dell’Agenzia 
provvederà in via prioritaria all'immissione in ruolo dei Dirigenti  già in posizione di comando 
presso  ARPAL Puglia,  giusta  art.  30,  comma  2  bis,  del  D.  Lgs.  n.  165  del  2001,  senza 
sottoporre gli stessi alle successive fasi di selezione di cui agli articoli 8 e seguenti del presente 
Avviso.

3. Il suddetto provvedimento sarà trasmesso ai Dirigenti di cui al comma 2 ed alle Amministrazioni  
di appartenenza al fine dell’avvio della procedura di trasferimento con contestuale definizione 
della data di immissione. 

4. Per le eventuali posizioni rimaste vacanti all’esito dell’immissione in ruolo del predetto personale
dirigenziale in posizione di comando presso ARPAL Puglia,  si  procederà all’ammissione dei 
candidati che parteciperanno alla selezione di cui ai successivi articoli.

ART. 7 – COMMISSIONE ESAMINATRICE  E PROCEDURA SELETTIVA

1. La procedura selettiva sarà effettuata da un’apposita commissione esaminatrice, nominata dal 
Direttore ARPAL Puglia, che provvederà a formare la graduatoria di merito di cui all’art.  10 
comma 1 con l'attribuzione dei seguenti punteggi:

2. Colloquio fino ad un massimo di punti 30
3. Titoli, inclusi titoli di servizio, fino ad un massimo di punti 15

ART. 8 – COLLOQUIO E RELATIVO SVOLGIMENTO

1. La Commissione  fisserà  il  luogo,  la  data  e  le  modalità  di  svolgimento  dei  colloqui  con un 
preavviso di almeno 15 giorni.

2. Di tale colloquio sarà data notizia, equivalente a tutti gli effetti alla notifica per legge, mediante  
pubblicazione  in  Amministrazione  Trasparente  -  sezione  Bandi  di  Concorso,  del  sito 
istituzionale di ARPAL Puglia, nonché sul Portale “inPA”.

3. L’assenza dal  colloquio  nel  giorno  stabilito  si  considera  rinuncia  alla  partecipazione di  che 
trattasi e, pertanto, si procede ad esclusione dalla stessa.

4. Nella valutazione del colloquio (massimo 30 punti), i cui criteri devono essere preliminarmente 
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stabiliti dalla Commissione, occorrerà tener conto dei seguenti aspetti:
a) capacità (quali  quella di contestualizzare le proprie conoscenze, di sostenere una 
tesi,  di  rispondere  alle  obiezioni,  di  mediare  tra  diverse  posizioni)  e  motivazioni 
individuali: massimo punti 15;
b) preparazione professionale specifica nelle materie attinenti al profilo professionale da 
ricoprire: massimo punti 15.

5. Le materie oggetto del colloquio sono di seguito indicate:
 Organizzazione e ordinamento ARPAL Puglia;
 Diritto amministrativo: Legge n. 241/1990; D. Lgs. n. 33/2013; Legge 190/2012;
 Legislazione nazionale e regionale in materia di politiche attive del lavoro e funzioni 

e competenze della Regione in materia di servizi per l'impiego e collocamento al 
lavoro:  L.  56/1987;  L.  68/1999;  D.  Lgs.  n.  81/2015;  D.  Lgs.  n. 150/2015;  D.L. 
48/2023; D. Lgs. 148/2015;

 Pubblico  Impiego  e  Organizzazione  della  Pubblica  Amministrazione:  D.  Lgs.  n. 
165/2001 e ss.mm.ii. (dirigenza pubblica, responsabilità dirigenziale, contrattazione 
collettiva, valutazione della performance, gestione delle relazioni sindacali);

 Contratti  Pubblici  e  Contrattualistica:  D.  Lgs.  n.  36/2023  -  programmazione, 
affidamento ed esecuzione di lavori, servizi e forniture; la gestione del RUP e dei 
contratti complessi;

 Sistemi  di  programmazione,  bilancio,  controllo  di  gestione,  misurazione  della 
performance e gestione strategica  delle  risorse umane,  finanziarie  e  strumentali 
nelle Pubbliche Amministrazioni;

 Inglese e informatica.
6. La  prova  accerterà  la  comprovata  esperienza  del  candidato  nella  direzione  di  strutture 

complesse,  attitudine alla leadership,  capacità di  problem solving,  gestione dello stress e 
orientamento ai risultati nel contesto dei servizi offerti dall'Agenzia. 

7. Il colloquio si considera superato ove il candidato abbia conseguito una votazione di almeno 
21/30.

8. Ultimati  i colloqui,  la  Commissione  formula  la  graduatoria  di  merito  con  l'indicazione  dei 
candidati che hanno conseguito la votazione di cui al comma 7 del presente articolo. 

9. Le graduatorie saranno pubblicate nella sezione Bandi di Concorso del sito istituzionale di  
ARPAL Puglia, nonché sul Portale “inPA”.

ART. 9 – VALUTAZIONE DEI TITOLI

1. Ai  titoli,  specificamente  indicati  nella  domanda  di  partecipazione,  sarà  attribuibile  un 
punteggio massimo di 15 punti, così suddivisi:

a) Titoli di studio ulteriori   rispetto al titolo di studio utilizzato per l'ammissione alla selezione 
purché attinenti al profilo oggetto della presente procedura (sono escluse le lauree di primo 
livello propedeutiche alla Laurea Specialistica o Laurea Magistrale utilizzata per l'ammissione 
alla selezione) (massimo punti 5):

 Laurea di primo livello (L), diploma di laurea (DL), ovvero laurea specialistica (LS) o 
laurea magistrale (LM): punti 1,00 per ogni titolo

 Master universitario di I livello di cui al  DM 3/11/1999 n. 509: punti 0,30 per ogni 
titolo

 Master universitario di II livello di cui al  DM 3/11/1999 n. 509:  punti 1 per ogni 
titolo

 Diploma di specializzazione universitario di cui al DM 3/11/1999 n. 509: punti 1,20 
per ogni titolo

 Dottorato di ricerca di cui al DM 3/11/1999 n. 509: punti 1,50 per ogni titolo

I titoli di cui al presente articolo sono valutabili esclusivamente se conseguiti o svolti presso le 
istituzioni  universitarie  pubbliche,  università  non  statali  legalmente  riconosciute,  nonché 



8

istituzioni formative pubbliche o private, autorizzate e o accreditate dal Ministero dell’istruzione,  
università e ricerca, costituite anche in consorzio, fermo restando quanto previsto dall’articolo 38 
del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001.

b) Titolarità di insegnamento e Attività di docenza (massimo punti 2)  

 Titolarità di insegnamenti in corsi di studio presso istituzioni universitarie pubbliche, 
università non statali legalmente riconosciute, nonché istituzioni formative pubbliche 
o  private,  autorizzate  e  o  accreditate  dal  Ministero  dell’istruzione,  università  e 
ricerca, costituite anche in consorzio, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
38 del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001:

- di durata minima semestrale: punti 0,50

- di durata minima annuale: punti 1

•   Attività di docenza presso istituzioni universitarie pubbliche, università non statali  

legalmente  riconosciute,  nonché  istituzioni  formative  pubbliche  o  private,  
autorizzate  e  o  accreditate  dal  Ministero  dell’istruzione,  università  e  ricerca,  
costituite anche in consorzio, fermo restando quanto previsto dall’articolo 38 del  
predetto decreto legislativo n. 165 del 2001:

- per ogni 30 ore di docenza: 0,10 punti

c) Abilitazioni professionali a seguito di effettivo superamento di un esame di abilitazione   
di Stato (massimo 2 punti): punti 1

Ai fini della valutazione è necessaria l’indicazione del voto conseguito.

d) Pubblicazioni scientifiche in materie attinenti al profilo del presente avviso (massimo 1 
punto)

 Monografia: punti 0,50

 Saggio: punti 0,25

Ai  fini  della  valutazione dovrà essere indicato il  codice ISBN (International  Standard Book 
Number).

e) Esperienza professionale (massimo 5 punti)

 Anzianità  di  servizio  prestato  nell’area  della  dirigenza  presso  pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1 co. 2 del D. Lgs. n. 165/2001: 1,50 punti per ciascun 
anno

Le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni.
Qualora non vengano dichiarati gli esatti termini temporali di inizio e fine di ciascun rapporto di 
lavoro subordinato, saranno valutati, in carenza del giorno di inizio o di fine, un solo giorno del 
mese; in carenza del mese di inizio o di fine, un solo giorno dell’anno.
Per  i  segretari  comunali  e  provinciali  è  necessario  attestare  la  fascia  di  appartenenza 
equiparata alla qualifica dirigenziale con la relativa decorrenza.

2. La valutazione dei titoli sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice solo nei confronti dei 
candidati che avranno superato il colloquio con punteggio di almeno 21/30. 

3. Potranno  essere  validamente  considerati  i  soli  titoli  completi  di  tutte  le  informazioni 
indispensabili per la corretta valutazione.

4. Non saranno in alcun modo valutati titoli che non si rilevino dalla domanda di partecipazione 
con indicazione dei relativi  riferimenti temporali, dei riferimenti  normativi e dei provvedimenti 
formali di conferimento.

5. Tutta la documentazione comprovante i titoli da valutare dovrà essere trasmessa dai candidati 
all'ARPAL Puglia, in originale o in copia dichiarata conforme all'originale, ovvero anche tramite 
dichiarazione  sostitutiva  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000,  a  mezzo  PEC  all'indirizzo 
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uff.reclutamento.contrattualizzazione.arpal@pec.rupar.puglia.it entro il termine perentorio di 10 
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione della graduatoria di merito dei 
candidati che, avendo superato il colloquio, sono ammessi alla successiva valutazione dei titoli.

ART. 10 – APPROVAZIONE OPERAZIONI DELLA COMMISSIONE E GRADUATORIA FINALE

1. Ultimata la valutazione dei colloqui e dei titoli, la Commissione formula la graduatoria di merito, 
sommando per ciascun candidato il punteggio relativo alla valutazione del colloquio e dei titoli. 
Nel caso di parità prevale il candidato che abbia ottenuto il maggior punteggio al colloquio. Nel 
caso di ulteriore parità, prevale il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 co. 7 della 
legge 127 del 1997.

2. Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione esaminatrice trasmetterà i verbali e gli 
atti  relativi  alla  procedura  selettiva  all’Ufficio  Reclutamento  e  Contrattualizzazione  per  gli 
adempimenti di rito.

3. Il  dirigente responsabile della struttura operativa di vertice in materia di reclutamento, qualora 
non dovesse riscontrare irregolarità,  provvederà con apposito provvedimento  all’approvazione 
dei  verbali  e  della  graduatoria  di  merito  di  cui  al  comma 1  del  presente  articolo  che sarà 
pubblicata nella sezione Bandi di Concorso del sito istituzionale di ARPAL Puglia, nonché sul 
Portale “inPA”. A seguito di tanto, il Direttore dell’Agenzia provvederà a formulare la graduatoria 
finale,  che  sarà  pubblicata  nell’Albo  Pretorio  e  in  Amministrazione  Trasparente  –  sezione 
Provvedimenti  Dirigenti  Amministrativi  e  sezione  Bandi  di  Concorso  del  sito  istituzionale  di  
ARPAL Puglia, nonché sul Portale “inPA”.

4. I candidati  a cui sarà formulata proposta di assunzione, previa verifica definitiva dei requisiti  
previsti per l’accesso al pubblico impiego e dal presente avviso, saranno individuati nei soggetti 
che avranno riportato il migliore punteggio complessivo nella graduatoria finale. 

5. A  conclusione  della  procedura,  con  riferimento  ai  candidati  risultati  vincitori,  il  dirigente 
responsabile  della  struttura  operativa  di  vertice  in  materia  di  reclutamento  provvederà  a 
richiedere  all’amministrazione  di  appartenenza  l’assenso  definitivo  al  trasferimento  o 
l’attestazione di cui all’art. 1 comma 1 lett. I in via definitiva.

6. Il trasferimento resta comunque vincolato all’esito della visita medica di idoneità alla specifica 
mansione presso il medico competente, di cui al D. Lgs. n. 81/2008.

7. La mancata acquisizione dell’assenso ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001, l’eventuale 
giudizio negativo in esito alla visita medica o, eventualmente, la rinuncia al transito nei ruoli di 
questa Agenzia da parte del candidato nominato quale vincitore comporteranno la decadenza 
dalla graduatoria finale e l’utilizzazione della stessa a copertura del posto non coperto.

8. In riferimento a quanto esplicato nel precedente punto, si precisa che si procederà a utilizzare 
la  graduatoria  finale  a  copertura  dell’eventuale  posto  non  coperto  con  l’individuazione  del 
candidato nominato idoneo che avrà ottenuto il punteggio più alto.

9. La graduatoria esplica la validità esclusivamente nell’ambito della procedura in esito alla quale 
è  stata  approntata  e  per  il  numero  di  posti  vacanti  disponibili  espressamente  indicati  nel  
presente avviso.

ART. 11 – ASSUNZIONE IN SERVIZIO

1. Ai candidati immessi in ruolo per mobilità si applica, esclusivamente, il trattamento giuridico ed 
economico,  compreso quello accessorio,  previsto nei  contratti  collettivi  vigenti  per i Dirigenti 
Area Funzioni Locali in applicazione del comma 2 quinquies dell’art. 30 del D. Lgs. n. 165/2001. 
Agli stessi si applica inoltre quanto disposto dalla contrattazione integrativa vigente.

2. L’assunzione in servizio dovrà avvenire entro e non oltre il sessantesimo giorno successivo alla 
data  di  approvazione  della  graduatoria  finale,  salvo  diverso  termine  concordato  con 
l’Amministrazione di appartenenza o necessario per l’espletamento delle attività propedeutiche 
all’assunzione in parola.

3. L’effettiva assunzione in servizio è comunque subordinata alla compatibilità, al momento della 
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stessa,  con  la  normativa  vigente  in  materia  di  contenimento  della  spesa  pubblica  per  le 
amministrazioni pubbliche.

ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 (GDPR) si informano i candidati del presente Avviso 
che i dati raccolti saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse all'espletamento della 
procedura stessa e per le successive attività, nel rispetto della vigente normativa specifica e 
con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantirne la riservatezza.

2. Finalità del trattamento:  I  dati  forniti  saranno trattati  esclusivamente per le finalità connesse 
all’espletamento della procedura ed alla successiva gestione di assunzione a mezzo di mobilità 
presso ARPAL Puglia, ai sensi e nei limiti indicati nel D. Lgs. n. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.,  
nonché nel Reg. UE 2016/679 (GDPR).

3. Modalità  del  trattamento  e  conservazione:  Il  trattamento  verrà  effettuato  con  procedure 
informatizzate manuali e/o cartacee, idonee a garantire la sicurezza e riservatezza dei dati, da 
parte  di  ARPAL  Puglia.  Nel  rispetto  dei  principi  di  liceità,  limitazione  delle  finalità  e 
minimizzazione dei dati, ai sensi dell’articolo 5 del Reg. UE 2016/679 (GDPR), i dati saranno 
conservati  per  il  tempo  necessario  alla  conclusione  del  procedimento  e  dei  successivi 
adempimenti ed, in ogni caso, nei modi e nei limiti previsti dalla vigente normativa in materia.

4. Conferimento dei dati: Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli  
stessi comporta l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla 
selezione.

5. Comunicazione e diffusione dei  dati:  I  dati  raccolti  non saranno oggetto  di  diffusione né di  
comunicazione a ulteriori soggetti, salvo i casi previsti da specifiche disposizioni di legge. I dati  
raccolti non saranno trasferiti in altri Stati membri dell’Unione Europea né in Paesi terzi extra-
UE.

6. Diritti  dell’interessato: Ai candidati  sono riconosciuti  i diritti  di cui agli  artt.  15 e seguenti  del  
Regolamento  UE  2016/679,  in  particolare  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  
chiederne la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro 
trattamento, per l’esercizio dei quali è possibile rivolgere apposita richiesta scritta al Titolare del 
Trattamento.

7. Titolare del  trattamento:  Il  Titolare del  trattamento dei  dati  personali  è ARPAL Puglia,  nella 
persona  del legale  rappresentante  pro  tempore.  ai  sensi  dell’art.  4  del  Reg.  UE 2016/679 
(GDPR).

1. Responsabile  della  protezione dei  dati  (DPO):  Il  titolare  del  trattamento ha nominato  quale 
Responsabile  della  protezione  dei  dati  (DPO),  ai  sensi  dell’art.  37  del  Regolamento  UE 
2016/679, il Dott. Filippo Delvecchio contattabile ai seguenti indirizzi di posta elettronica:
dpo@arpal.regione.puglia.it - PEC: tendercoop@pec.it

ART. 13 – NORME DI SALVAGUARDIA

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare 
o di revocare il presente avviso nonché di sospendere o di rinviare il colloquio nonché di non 
procedere  all’assunzione  del  vincitori  in  ragione  di  esigenze  attualmente  non  valutabili  né 
prevedibili o per ragioni di compatibilità con i vigenti vincoli giuscontabili legati alle assunzioni, o 
per mancanza di risorse finanziarie.

2. Il  presente  avviso  costituisce  lex  specialis della  procedura  selettiva  e,  pertanto,  la 
partecipazione alla stessa comporta implicitamente l’accettazione, senza riserva alcuna, di tutte 
le disposizioni ivi contenute. Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si 
rinvia, in quanto applicabili, alle vigenti norme legislative, regolamentari e contrattuali nazionali  
in materia di assunzioni presso le Pubbliche Amministrazioni.

3. Tutte le informazioni del presente avviso, come ad esempio la sede, il calendario delle prove 
previste,  nonché  ogni  altra  comunicazione  inerente  la  procedura  in  oggetto,  saranno  rese 
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pubbliche esclusivamente mediante pubblicazione in Amministrazione Trasparente - sezione 
Bandi di Concorso, del sito istituzionale di ARPAL Puglia, nonché sul Portale “inPA”. Tale forma 
di pubblicità costituisce notifica a tutti gli  effetti  di legge e quindi di norma non verrà inviata  
comunicazione  scritta  ai  partecipanti.  La  copertura  dei  posti  è  comunque  subordinata  alle 
norme sulle assunzioni che saranno vigenti al momento in cui verranno approvate le relative 
graduatorie in relazione ai due profili professionali oggetto di selezione.

4. Il responsabile del procedimento è il  Dott. Vincenzo Marino,  Funzionario E.Q. “Gestione del  
Personale: acquisizione e cessione, incarichi extra-istituzionali”. 

5. Per  informazioni  gli  interessati  possono  rivolgersi  all’Ufficio  Reclutamento  e 
Contrattualizzazione ai seguenti indirizzi:
MAIL: uff.reclutamento.contrattualizzazione@arpal.regione.puglia.it
PEC: uff.reclutamento.contrattualizzazione.arpal@pec.rupar.puglia.it
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